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TORNATA DELL' 8 GIUG:'\O 1870. 

TORNATA DELL'8 Gl[G~O ~870 

PRESIDENZA f:AS.\Tl 

Sommario. - Congedo - Bisutato dello squittinio pa la 110111i11a della Commi.,aione sui pro1·t•edimenti ptr 
t'taercilo - llinnu!'amtnlo drll» squntinio pn· due membri ma11ca11li - Seg11ilo della discuuione del Bi­ 
lanl'io drll'rntruta - Lettura rtl up proru zlone delle 10 cateqorie e J,.j riepiloo ùi pursiali e totali - Lettura 
di un articolo addi sionale - l'rcsrnta sione di due Jll'O!Jtlli di if9•1e, l' 111w dei quali dichiaralo d'111·aenza - 
Squittinio seqreto sul complesso delle due lc,q~i dcl llilnncio dellentrata - ltiscussione del proqetto di legge 
per tappronazion« del Bilancio dilla .,pesa ·per Ieserci iio del 18j0 - Lrtt11r11 rd opprorus ionc delle categorie 
delle speae obbliqatorie del .lliriislero delle Fi11a11:,e - it.scussione del bilancio riti .tli111strro drgli Affari 
Ester] - Considerazioni f.d interpcllau s« dcl Senatore .!lumicmi al Mmistr» dey/i A/l'ari Esteri - /liaposta 
tle! Ministro - Replica del Srnatore Jlamia11i - ltirhiora sione del Senatore ,Ur11abrea - Lettura ed ap­ 
p,.vi·a~io11c delle eatcqorie dall' I. alla 9 (ca•uali) - O•rervuziuiii dcl Senatore ,1Jer1abrea - Approva::.ione delle 
restant! categorie e dei riepilugl1i pur siali e totali. 

La seduta è aperta alle ore tre. 
È presente il Ministro tlt•gli AfTJri Esteri, e più 

tardi intervengono i Mini>lri dei Lavori Pubblici, d-Ila 
.tlarina, di Agricoltura Industria e Commercio e di 
Grazia e Giusf izia. 

li S1•11alorP. :\e9rrtario, Ma.nzo11l T. dà lettura ilei 
processo 1·erLa:c ucll.1 )Jl'Ccedcnl•~ lornata, th1! 1•it·1ie :tp­ 
provato. 
li Senatore Savi domantb un congedo d'un mese, 

che il Senalo gli accor1la. 
Presidente. Lei:;;o il risultamento della votazione 

per ischede av1·•·nula i~ri prr la nomina t!Plla Commis­ 
sione sulla lc~g1· dei provvedim<·nti per l'Eserci10. 
Il numl'fO dei \'olauti er;i ùi ';(). 
Il Grnerale Paslore ehbe voli it, i Generali Cialdini 

e Medici fi(), il Generale Mcnahrea 58, il Generale 
Angi..iletli 47. Qu~sli hanno arnia la mai!gioranza. 
Vengono dopo quelli che ottennero mag;:-iori Vt>li, ma 
che non raggiunsero la maggioranza, che è almeno di 
40 \'Oli. ' 
Il Generale Duranrlo rbbe voli :n, il Senatore Ca­ 

valli 3fì, il Senatore Scialoia 30, il s.,natore Ducho­ 
qué 21, il Senatore Canttlli 20, il Sènatore Des Am­ 
brois tì, il Senatore Arese t5. 

Quindi non fSS~nilo che cinque me nbri qurlli che 
hann0 ;;vuta la magginranr.a assvlula, conviene com- 

48 

plctare la Commissione colla nomina di due altri, per 
la cpiale in~ilo i signori Senatori a presentare una 
sd11!tla contencule due soli nomi. 

~i farà I app•·llo nominale e poi si lascier~ aperta 
l'urna per quei Sen~t·•ri che sopraµgiungPssero. 

(Il S, nalore Se:;relario ~hnzoni T. fa l'appello no­ 
miuale.) 

'I'raf:~O a sorte il noine ùci tre scrutatori che do­ 
vranno poi fare lo spo~lio. 

(Sono traiti i nomi dei Senatori Michiel, Des Am­ 
brois e Tonello.) 

SEGL'!TO DF.l.LA DICl:SSIO:SE DEL PROGETTO DI LEGGE 

PER L'APl'llO\'AZIO:St:: DEL 1111.A:SCIO DEI.I.A E~TRATA 
PEL 1870. 

L'online del ginrno porta il se::uito della discussione 
dcl progetto di legge per l'approvazione ~el Ililanrio 
dell'c,1lrata pel 1870, sul qu;tle.irri già selluì la Ji­ 
scussioni, ~f·nerale, e si votarono i tre articoli di cui 
si compone, ed ora resta a tfocutersi la tabella per 
capitoli, della quale darò lettu1·a, ron avvertenza al 
s~nato che man m~no che si Je~gerHnno le cifre, se 
non si faranno osservazioni, secondo il ron~ueto, si 
terranno s~nz'altro per a(JprovatP.. 

Do leltura della tabella: 
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SENATO DEL P.EG:'W SESSIO:"IE DH txm. 

P.\.H.TE I. 

BII .. A:NC:IO DELL'E::'li'.l'.l'\.\.TA 

C,\ pn I. 

f.:\Tll.\ T \ IJl{DI :\\I{ I\ 

TITOLO L 

lm]J08ta fiJ11tli11ria. 

Capitolo I. Tassa sui fonili rustici L. 1:21_.0~13,IO(ì J8 
(A\•[lrl'V~to.) 

Capitolo ~. T assa sui fubl1ric:iti I !.~~:l.1Xli :!:) 
(.\pj•fovato.) 

Totalf. L. 1 ti~.\1:,r,.~,\I:! il 

TITOLO Il. 

Tassa sull c mirate di raria natura. 

Capitolo 3. Imposta sui redditi di 
ricchezza mobile L. \1:1.:r;7. lf',tì l 

(Approvato.) 

TITOLO lii. 

Imposte i·arie. 

Capitolo -i-. Tassa sulle vcuure pub­ 
lilid11> e private e sui <lume~lic1 . L. ------ (.\pprol'alo.! 

TITOLO I\". 

Capitolo ;,, Tassa sulla macinazione 
dei cereali . L. ~fl.00().{)0() ) 

(Approvato.) 

TITOLO V. 

imposta sul trapasso di proprietà e su,q/ì fll/'uri. 

Capitolo G. Tassa mili> successioni L. 'lfJ.000.IJOI) 
(Approvato.] 

Capitolo 7. Tassa sui r1·utliti delle 
mani-mori P, • 

{Approvat~.ì 
Capitolo 8. Tassa sulle Sc>ciet<Ì '0111- 

'1.000.0(\0 ) 

mrrriali ed industriali e.ì aitri Isti- 
ruti '.li ere.lito . • \.:i00.000 

· \p,•r•>\<1t11.) 
C<1pi;,,:o 'J. Tussa cld IO p. OtO sui 
pn1d1111i d1d muvi.uento a ;;rande 
\'duril<ì s11\I,, i'er; ovio » i1.il)O.OOO 

( .\ l•l'I'"'''''·"-) 
C;1pi11,lo I IJ. Tassa di registro 3(ò.300.000 

(Approvalu) 
Ca1111v!o Il. 'l'asse ìpotccorie . • .1,:;r~O.OOO 

:.\ppro,:ili\.) 
Capirol'' 12. Carta bollata e bollo 2i.OOO.r100 

(.\ppro\':110.,1 

Totale L. 01.nno.noo • 

r.\pµrovato.· 
TITOLO H 

lta i] di confine. 
C;1pitolo l:l. lloc;ane I.. so.000.000 

(Appr1t,alo.) 
C:1pi1olo IL So1>ratas-a di macina­ 
z iun« pt·r lt• farin", il pa111·, il lii­ 
,, . .,tlo e le paslc impon;itr dall' t- 
!'!f'rO 

C;1J'it"lo 1:-1. IJiri:ti m;iritti111i 
(.\pproval<> 

) 

> 2,00J,000. 

L. H:2 .()l(J.(1(J(l 

(Approvato.) 

TfTOl.O Vfl. 
Da:i i11li'n1i di con~umo. 

C.1pitul-i I(). IJ;1zio ili c,rn~umo sulle 
1i,., .. 11.,lr, ~ull" l':1rni. >ullt, L1ri11~, 
sul riso. '"l'.li <tlii, ;ul lt11rro "sullo 
z1Jl'rl1<·ro, " '"":' ili hldiri,·azionc 
di Ila i.:1 ra e Jdlc acque j!azosr., 
( f\1·~io del'l't·l<1 2:J ;.;in,110 I 81jG, 
!\. :;01~.' L. 57,886,ooo 

(.\ppron(o.) 
TITOLO YllJ. 

l'riz•alivt. 
Ca1,it,,!o I:. T.,l1ard1i L. tì:i,400,000 

\.\ 1•11ro\'al<>.) 
Ca;,itolu tx. S;f\i • 7:2,%0,000 

(.\;•1110\·aio.) 
C;rp:lolo IX /,,\ l'r"dollo cldla vc11- 
d1l:l dt IJ,. 1·oh·~ri ri1nast1~ lìt)i u1a- 
1'''ui11i dopu l.1 sOpj1rn;>io1tP. d~ll~ 
l'ri ,·;:ti"" . • :i) 

Tutak L. t:l8,:.lli0,000 

(A pprol'alo.) 
--------- 
(lì Tr;i;l'orl<1lo al cap. fj) sexies della parte stra· 

ordtuan.1. 
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TITOLO IX. 

Imposta sulla coltiua;,ione dei tabacchi. 

Capitolo 19. Imposta sulla colti­ 
vazione dei tabacchi in Sicilia (Legge 
7 luglio 1868, n. 4472) . . • 

(Approvalo.) 

TITOLO X. 

Poineri, 

Capitolo !O. Tassa-sulla fabbri· 
cazione delle polreri da fuoco . , 

(Approv11lo.) 

TITOLO Xl. 

lotto. 
Capitolo 21. Lotto 
(Apprcvato.) 

200,000 , 

100,000 ) 

. L. 80,150,000 , 

TITOLO Xli. 
Rendite del patrimonio dello Stato. 

Capitolo 22. I\enrlite di stabili ed 
a)lri capitali appartenenti al Demanio 
dello Sta lo . • . . . . . . • 

{Approvato.) 
Capitolo 23. Interessi di titoli di 

debito pubblico, di azioni indu- 
striali e di credito . . . » 

(Approvato.) 
Capitolo 24. Proventi eventuali 

diversi • • . . . . ) 

(Approvato.) 
Capitolo ':!5. Fondo di ammortiz- 

zazione nel Veneto ~ 
(Approvalo.) 

Totale 

(Approvato.) 

TITOLO XIII. 
Rendite di patrimoni amministrati. 

Capitolo 26. Rendite di enti spe- 
ciali amminislrati dal Demanio dello 
Stato . . • . . . . • . 

(Approvato.) 

t 1,528,965 02 

6~,5!)8 19 

2,800,000 • 

t 16,000 • 

L. U,5U!l,51i;j ':!I 

l ,350, 222 8!) 

TITOLO XIV. 
Proventi di 1erL1i~i pubblici. 

Capitolo. 27. Poste . L. t 7 ,000,000 > 
(Approvato.) 
Capitolo. 28. Trle~ralì L. 6,062,000 > 
1.\pprovato.) 

Capitolo. 2!). Proventi delle can- 
cellerie i;iudiziarie . . , 

(Approvato.) 
Capitolo 30. Diritti per la stipu­ 

lazione di contratti e per rilascio 
di copie di atti • . . > 

(Approvato.) 
Capitolo. 31. Tasse del pubblico 

insegnamento . • . 
(Appr1n·ato.) 
CJJ>itolo. 32. Passaporti all'estero; 

legalizzazione di atti • . • . , 
(Appl'OVato.) 
Capitolo. 33. Verificazione dei pesi 

e misure . . . . . . • . • 
(Approvato.) 
Capitolo. 3t Saggio e garantia di 

metalli preziosi . . . • 
(Approvato.) 
Capilolo. 3ibis. Proventi eventuali 

delle zecche . . . . 
(Approvato.) 
Capitolo 35. Diritti sui depositi > 
(Approvato.) 
Capitolo. 36. Proventi degli archivi 

dello Stato . . . • • . . • , 
(Approvaro.) 
Capitolo. 37. Concessioni diverse 

. . . ) 

4,000,000 , 

240,000 , 

i,800,000 , 

650,000 ) 

t,200,000 ) 

50.&.,i07 50 

) t9,000 ) 

10,000 ) 

t0,000 , 

governative . , 4,000,000 ) 

(A(lprovato.) 
Capitolo. 38. Monta di cavalli 

stalloni . . . » ti5,000 ) 

(Approvalo.) 
Capitolo. 39. Vendita di cavalli 

stalloni > .&.,000 ) 

(Approvato.) 

Totale L. 35,62!, I 07 50 

(Approvato.) 
TITOLO XV. 

Entrate eventuali. 
Capitolo 40. Multe e pene petunia­ 

rie per fatti renali inflitte dalle au­ 
tori tè giudiziar ie . . . . • . L. 

(Approvato.) 
Capitolo 41. Multe e pene pecu­ 

niarie relative alla riscossione delle 
Imposta eJ alle operazioni catastali > 

(ApprovJto.) 

Totale . . L. 

(Approvato.) 
TITOLO XVI. 

Concorso alle 1pe8e e rimbor~i. 
C~pitolo H. fiimbor~o e concorso 

nelle spese cli stipendi ed altre pa- 

S11:satoN11: DEI. 186\1 - S1t:>U?) tJ• ltr.01<0 - ri .. r.uuioni. ]Ol. 

860,000 • 

1,050,963 • 

t ,ll10,9!ì3 , 
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gatti snl bilancio dello Staio L. (IJ 3~,086,002 31 
(Apprùvalo.) 
c~piro~o 42bis. Interessi semestrali 

delle 0Lb!i;:~zi1111i create colla legze 
15 agosto 1867, n. 38.lS, e coi reali 
Decreti t5 settembre 1867, num-ri 
3012, 3()18 e 4GS2, emesse e non 
alienale > t2,ri02, i08 32 

(Approvato.) 
Capitolo 4:? ter, Quota d'interessi 

devoluta al Tesoro dello Stato sulle 
ohblrgaaìoni 5 per cento creale colla 
legge t& agosto t867, ricevute in pa- 
gamento del pre:uo di ~1m1lita dei 
beni dell'Asse Ecclesiastico . . • 

(A pprovato.) 
Capitolo 4:1. Rimborso di spese di 

coazioni e di anticipazioni . > 
(Approvato.) 
Capi Lolo H. Proventi delle car- 

uri. • 
(Approvatu.) 
Capitolo 45. Ritenuta sugli sii· 

pendi e sulle pensioni • 
(Ap;0routo.) 
Capitolo .46. Proventi di mandati 

spedili nell'anno t866 e non pagati 
a tulio il 31 dicembre 1870 • 

Totale L. 

375,0G!l 12 

4-20,000 ) 

1,615,000 ) 

.'i,555,0t)ll • 

5:?,584-,73!) 75 

(Approvato.) 

Rlepllogo dell'entrata ordinarla. 
Titolo I. Imposta fondiaria L. 
Titolo Il. Tassa sulle entrale di 

varia natura . . . , 
Titolo Il!. Imposte vorie.. • 
Titolo rv. Tassa sulla macina- 

rione • • 
Titolo \'. Imposta sul trapasso di 

proprietà e sugli aiT.1ri & 

Titolo VI. Oazi ili conflne • . , 
Titolo VII. Dni interni di consumo, 
Titolo Vfll. Privative . • 
Titolo IX. Imposta sulla coltiva- 

zione dei tabacchi • > 
Titolo X. Polveri . . • 
Titolo Xl. Louo • . . , 
Tilo~o Xli. Bendite dcl patrimonio 

dello Stato , 
Titolo Xlii. Iìendite di patrimoni 

amministr ali • • 
Trtolo XIV. Proventi di serviti 

puLLlici > 
Titol« XV. Entrate eventuali . • 

(I) Trasportate lire 15,000 dal capo 5()~is. 

\GS, %6, 5'.H 71 

9:l,:.Ji7, I GG > 
2, j l ~1,000 • 

40,000,000 • 

1.J.i,000,000 ) 
8:!,000,00 ) 

5 ~' sso, 000 ) 
t38,3W,OOO > 

200,000 > 
to0,000 ) 

80, 150,0CIO > 

14,.'iO'l,:iG3 21 

35,lìH, 107 50 
i,'JIO,'JGJ > 

Titolo XVI. Concorsi nelle ~pese 
e rimborsi. • 5:!.5~ l. i:J!) 75 

Totale dell'entrata ordinaria L. Xli:I. i:!4 35:-1 UG 

Chi approva questo Iìiepilogo dell'entrate ordinarie. 
sorg ». 

(Approvato.) 

CAPO Il. 
EXTRhTA STRACJRDl~ARIA 

TITOLO [NICO 

Capitolo 4 7. Iìmhorso tl..Jla '!pe;a 
cli campioni di pesi e misurf, e pro­ 
dolio d, Ila 1·en1lilJ delle !arnie di 
rag011ugli • fra i pesi e le misure de· 
cimali e:I i pesi e I~ misur~ in uso 
nelle pro•i11ce meri1lio11ali dd ll1•i;no • 

(Ap1irovato.) 
Ca;iito'o 48. Concorso dci corpi 

mura I i ndle spese e per opere straor­ 
dinarie alle strade nazion;di 

(Approl'ato.; 
CJ11itolo .18 bis. Conc:orso tielle pro· 

vince continPnlali del nrenoi:iorno 
1ld Re~110 nelh s1·e•~ t'"I' la CO>tl'U· 
zione Jdle strade prcwinciali di pri1na 
e seconda scriP, autorizzala colla lri:ge 
27 l)iuDno l!!lì(l, n. Gl.t.~. da cor­ 
ri,;t1on.l1;rsi ali' erario n~zionale in 
dit·ci rillr u:;uali inc,•rnin•:i"udo d~l­ 
l'anno 18~0 . 

(Ai•pro1·ato.; 
Capitdo 4\J. Concorso delle pro· 

vinn· 1•. dei con,;orzi p•!r le op• re, 
idraulid1e slraonlinilri•: . • . • 
(\pprovato.) 
C.apiLolo 4'J bis. Concorso dr:cli 

enli inlen•ssati nellP ~pese per lr. opHc 
idrauliche di srconda Cil\l·µuria da 
1;s1•,;11irsi nel!" pr•>'in•'.r. di ll!l!o~rra, 
na1·enna, Gros;, to e Tn:viso, a mente 
tiella le~i:?. 2i ma,;gio HHì9,n. fi!Ofì • 

(.\ppruv:110.) 
C:.pitolo 4~) ler. Com:orso degli cuti 

interessali alla siolcm:•zione e ripa· 
rnione tlo•lle ol'ere iclrauliclie d:in· 
n1:p;iate dall" pi•·ne s1r.1ordinarie 
clell'aul1111110 1Xlì8 (fi1·1>io D1·crl'lo ') 
sellemLrc 18GU) , 

(.\pprova1n.) 
r.a11i1olo 50. Concor~o rlei corpi 

mor•li nel le spes~ f•H op~re strao~· 
tl111"rie ai pori i marill1111i . • > 

(Approvato.\ 

10,000 , 

22, 778 4() 

1 G,OUO , 

4'),000 • 

~.585,000 > 

589,.H9 8-1 
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Capitolo 51 R.!sliluzioni di anti­ 
cipazioni a Società diverse, concessic­ 
natie del servizio po;,\a\e marit timo , 

(Appro\ato.) 
C•p11olo [d. Rimborso delle spese 

per compenso ai dannPrniati d.1\le 
truppe borboniche in Sicilia 11, i:i.:e 
2 aprile 1tllì5, n. 2:2:ll\, Il~f!'O De­ 
creto ti urni:l(iO I 81i:J, n. 232'.Ji 

(Arprnvato.) 
Caiiitolo ;>:I. Debito ciel municipio 

di Napoli in t.lipendrnza <ldl' aboli­ 
zione <'et \'Pnlr.sirno comunale (Regio 
Decreto 1 febbraio 18!ìl) 

(ApprùVJl1•.) 
C•1pilolo :i\. Contributo 1!i li­ 

re tiU,00~, assegnato dal Municipio 
d'Ivrea con deliuernzouc 2 ~~oslo 
18'.ì3, sulla ~p1·sa di lire 1 l'.l,000 per 
la costruzione di un tratto di strada 
n.nioml« .ì 1 T Mi l'I all 1 'Ì 1iu~r.1 pcl 
gran San Bernardo, <la pagnrsi in 
sei rate an011ali i11corninr.1an lo dal 
181i5 ibi:0e 11 l!lagi;io IB!ì:i, nu­ 
mer» 230!) . • 

(Appro~alo.) 
Cap1lolo f>5. Debito del Comune 

di Carrara ir. causa 11'irnp<1sle prediali 
lasciale insothlis[alle ne~li anni \8:)9 
1860 e 18Gl , 

(A11provalt'I.) 
Capilolo 51ì Iìlmbors-i tlel\'antici­ 

pazione di lire I 5'J,(j00. f.1lli1 alla 
pro\ incia di Ascoli 1'1ccno p• r sop­ 
perire alle spese ddla straua Salaria 
s~p1•rior\\ , 

(Appl'u\·at~.) 
CJ11ilul" 5u bis, It.rnborso pPr parte 

del si,;aur ll··me111• 11 Mar lu'r•lli uel­ 
)'a111ici11a1.ionP di lire :?OU.000 rice· 
v111a dall'trario na1.iunaJ,. p1•r l'ac· 
cdi·r.tnll'OIO 1l1•i \.1voii pel p osri1q~a­ 
mc11to 1lel L1;;0 il' A\;nano, ila r1:s1i­ 
tuirsi in rp1allro rate sc111e;trali di 
lire JO 000 c.11huna a m .. nte 1lelt'ar­ 
tin1lo Ì 1lella Cnn,l'l1zi11ne st•l'ulata 
il 30 aprile 18lì~, appr0Yal1 colla 
le~ge 5 giugno 18G(), n. f>l I() · , 

(Approvalo.) 
Capilnlo 5fi ter. Reftituzione prr 

parte dell'arnmi11i,trazione drgli o­ 
spizi chili ili Piacruza, d1 I prcslito 
di lire I01,!H1.2i statole :1rcordato 
ddl cessato Goveroo 1'.1rr1. use nd 
1~H:,. , 

~A1l11ro\alo.) 
Capitolo o7. CapitJlc rica\·abiledal- 

52 

130,000 ) 

510,000 ) 

l'affrancazione <li canoni, censi e li· 
velli allivi appJrtenenti allo Stato > 

(Appro,·atn.) 
Capitolo ;;s. Cespiti vari d'introiti 

per lasse, rat izzi cd a llro per le o­ 
P"re ili Lonifiche nelle province na­ 
polel.nP. e siciliane • 

(Appro\'ato.) 
Capitolo 59. !\imborso dovuto allo 

Stato dalla Socielà delle ferrovie ro­ 
mane > 

j.\ppro\'at(•.) 
Capitolo 5'J bis. Rimborso dovuto 

dalLi Società delle lerrovie romane 
per la spesa d1•lla sorvP~:lianza s1ra· 
orili1wria della l!cslionc amministra· 
liva di q11e1la Sori~là, a menle del 
Rel(Ìt'I Dccr. to :;o noYembre t 8G9 , 
n. MH. > 

Cn11itolo fiO. Affrancamento del 
Tavoliere di Pur;lia 

(.\pprovJto.) 
Capitolo 61. Tonnara di Porla 

Paglia. > 
(A11prova10.) 
Capitolo GI bi1. Vendile di vec- 

chie m"nete di rame. • 
(A11prova10.) 
Capillolo G'.!. Rimbor;o allo Slalo 

\ler parte delle province di Anllrno, 
o~ncvcnto, Ca-erta e Camiiobasso, 
ddle spese antic;pate per la co­ 
slrnzio1.e 1tella strada provinr.i~h! Vi­ 
tulanese da Monlesarchio a Ponte­ 
landulfo. 

( \pprov.110.) 
Capitolo tì3. Concorso d.J Governo 

francese odia spesa dcl traforo tielle 
Al~i . L. 

(A11prova111.) 
Capitolo tH. Rimborso del credilo 

di I re 5(lll.0;,7 .\ij vr•rso Socidà di 
asicurazi1•ni in :->a11oli per r.arid1i <li 
;;rano perduti ed a\0,1riati nella sla­ 
i:i11ne annonHria 18j\J e l~GO, paia­ 
Liii ia quindici rate annuali, a co- 
111inciarc dal I tlGl > 

(Approvalo.) 
Cdpitolo G71. Contributo dovulodalla 

So<idà 1ltllc f,!rrovie meridio11ali in 
corupenso del pa,sa,gio dPlla ferrovia 
Fo~i;i.1 !Sapoli sul lronco Fui;~ia-Can· 
1lda, i:insla la con~e11zi()ne a11pro· 
vala col lle,;i·J llecre10 I~ Jui;liù 181iS, 

60,000 ) 

10,000 00 

\0,181 GO 

50,000 ) 

(li Ti·asiortalo al capitolo 42, 

2,000 • 

595,000 > 

716,111 31 

g,000,000 , 

(1) 

<l,087,6~7 ) 

t!ì9,070 ) 

3i0.000 , 

89,250 ) 

3,500,000 • 

33,3.W 1-' 
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36,000 ) BUanclo dell'entrata dell'Asse Eccleslastlco. D. 435 . J 

{Approvato.) 
Capitolo 65 bis. llimborso dal si­ 

gnor Angelo flanieri della spesa che 
il Governo incontra per la sorveglian­ 
za doganale dello stabilimento dei 
prodotti chimici a norma dell'arti­ 
colo 7 della Convenzione tO ottobre 
1868, approvata colla legge 5 giugno 
1869, n. 5112 . , 

Capil11lo 65 ter, Credili dello Stato 
verso l'amministraaione delle regie 
miniere e fonderie di Toscana in di­ 
pendenza del decreto loscano del 15 
giugno 1851 e contrailo ilì ottobre 
1858 . . ) 

(Approvato.) 
Capitolo tìi> quat, Rimborso dalla 

Società delle ferrovie dell'Alta Italia 
nei lavori del l'orto di Genova . , 

(Approvato.) 
Ca11itolo 63 q1tinq. Rimborso dalla 

Società delle r~rrovi~ romane nei la- 
vori del Porto di Savona . • > 

Capitolo 65 sex. Prodotti dalla ven­ 
dita delle polveri rimasle nei ma­ 
gazzini dopo la soppressione della 
privativa , 

[Approvalo.) 
Capitolo 65 aept. Alienazione di 

obbligazioni creale colla legge tri 
agosto 18li7, n, :.S848 e coi fleali De­ 
creti 8 settembre 1867, n. 3912 e 
26 maggio 181.i8, n, 4682 . • 

(Approvato.) 

) 

67,738 52 

300,000 , 

1,500,000 ' 

1, 030,680 » 

Totale dell'entrata straordinaria L. 26,608 2J3 IO 

Chi approva questo totale del!' entrala straordinaria, 
sorga. 

(Aj>provalo.) 

Riepilogo della parte prima. 

Entrata ordinaria . 
Entrala straordinaria 

> 8ti:l, 724 355 Oli 
, 2lì oos, ~:li I O 

Totale generale L. 8()0,3:H,:i88 ti.i 

Chi approva il totale generale del Iliepilogo della 
parts prima, sorga. 

(Approvato.) 

Passiamo ora alla rarte seconda. 

) 

100,000 , 

N~ dò lettura. 

CAPO I. 

ESTRAT• ORDINAlllA. 

Capitolo 66. Prodotto dell'ammi­ 
nistrazione dei beni devoluti al De· 
rnunio Nazionale. in forza delle leggi 
7 luglio 18li6 e 15 agosto 1861 L. 13,070,000 , 

(Approva to.) 
Capitolo 6i. Ilen.lite di censi, ca­ 

noni, livelli ed altre annue presta­ 
zioni amministrale dal Demanio per 
conio del fondo per il cullo , 2,503,000 

(Approvalo.) 
Capitolo lì1 bis. Rimborso per parte 

del Fondo per il cullo del 5 per 
cento per la spesa d'amministrazione 
dei canoni, censi e livelli al me­ 
desirno assegnati dall'articolo 2 della 
legge 15 agosto 18ti7 . > 332,000 > 

(Approvato.) 

Totale dell'entrata ordinaria . L. 15,\1(),),000 • 

Chi approva questo totale dell'entrata ordinaria, sorga. 
(Apprcvato.) 

CAPO li. 

ENTRATA STl\AOllDIXARIA. 

Capitolo 68. Prodotto della ven­ 
dita <lei heni provenienli dall'Asse 
Ecclesiastico . . L. 

{Approvato.) 
Capitulo 6(). Rimborsi e prodotti 

di natura nria ed eventuale . > 
(AiJprovalo.) 
Cal'itolo G'J bis. Tassa straordi­ 

nari~ prr lo svincolo e la rivendica­ 
zione dt·i ben~lìzi (Arlicolo 5 della 
lej!ge 1;, agosto 1867). > 

(Appr1Jvalo.) 
Capitolo 69 ler. Prezzo di alie­ 

nazione <lei r.erlilìcati di rendila ce- 
1lul1 da ~nli mor"li ccclesi~slici 1 
con,ervari in pa~amenlo 1le1J:i t.ssa 
~1r~or·li11ari• dcl :IO per cr.1110 (Ar­ 
ticolo I R del 15 agosLo 1SG7 .) . > 

(Approv.110.) 
Ca;11tol11 li\1 qual. Prnzo ili alie­ 

trnzione ddlc ( arlflic Lii renuila sul 
Dd1i10 pubblico, cedute in corrispel· 

:!G, i 33,432 > 

235,000 • 

6,500,000 ) 

,, . ' .. ~ ~ 
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livo di affrancazioni di canoni pro­ 
venienti dalle censuazioni operale in 
Sicilia dopo l'auuarione de lla l~~ge 
7 luglio 18613 > 

(Appro1a10.) 
Capitolo 70. Tassa del 30 per cento 

sulle corporazioni religiose di Lom­ 
bardia • 

(Approvalo.) 

Totale dell'entrala straordinaria L. 

500,000 ) 

83:., I i2 ) I 

H,:~O:l,àH > 

Chi approva questo totale dell'entrata straordinaria, 
sorg:l. 

(Approva lo ) 
RIEPILOGO GENERALE. 

PAI\TE l. Entrala ordinaria L. >!G:I, iH,J:i:i OG 
> straordinaria 2G,GUS;:!JJ 10 

PAHTE Il. - Asss Ect:LE>l vs nco, 
Entrala ordinaria 

> straordinaria 
1 :i, '.lO:i.000 , 
. i.1,:10:1.;,7 ~ 

) 

) 

Totale generale. L. 

Chi approva questo totale generale, sorga. 
(Approvato.) 
Ora si pas•a alla discussione del µro:;etto di leg;:c 

relativo all'a~~iunla di un rapitolo al hila11cio del uno. 
(V. Atti dtl Senato N. 38.) 
e Art. unico. È autorizzala nel Bilancio anivo dcl 

1870 I'entr.rta straordinaria <li un milione di lire pt!r 
la vendita di comhustibile esistente nei depositi se­ 
con<larii della lle~ia marina, e di vecchio materiale 
navale, ed è a tale effetto inscritto in dello Biluncio un 
capitolo col N. r,9 tir, con la somma e col titolo di 
cui sopra. • 

È aperta la discussione generale su questo articolo 
addizionale. 

Se nessuno chiede la parola, trattandosi di articolo 
unico, si passerà poi allo squittiuio st·~relo. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Di concerto col 

Ministro delle Fmunze ho l'onore Ji pr1·sent.1rc al Se· 
nato un progetto di lc~i:·~ per la convali·bzi~ne ti~ 
spese straorrhnar ie sui Bilanci del 18G'.I e 18il) dci 
Lavori Pubblici pP.r riparaaioui di danni arrecali dalle 
pìen- straordinarie nell'anno H!Gtl. 

Ilo l'onore pure di presentare al Senato un altro pro­ 
gPllo di lc~~e, di concerto .:ol Mi11i-lro dPlle Fi­ 
nanze per I• s1s1t·mazio11e dd Porlo di Catania inserii lo 
fra qu.·lli di lerza classe. 

IS~lla Camera tl1·i Dq111lali ~ slat~ ammessa I' ur­ 
&enz.t su qupslo pro;:ell11 di 1. g~P.; pre~ht'fri il S1•nato 
a1t avere la slt·~>a compia<'1!nz.1, pnd1c il M11n1rip10 
di C11tania clic ha a111kipJlo le Si•esc, desidl'rtrtbLe 
di meuer 'subilo mano ai lavori. 

54 

Presidente. Do atto al si~nor Ministro dei Lavori 
l'11Lhlici tlella presentazione di questi due pro1.relli di 
le~~c. 
Il primo di que:sti progello ritlctlcntc spese slraor­ 

dinarie sarà mandalo alla Commis.;ionc delle Finanze, 
l'altro agli [Jftìci. 

Domando al Senato se concede l'uq;cnza chiesla dal 
si~nor )linistro dei Lavori 1'11LLliri pc! secondo di 
quo•sli prog1•tti. 

Chi \'appro,·a, sor1;a. 
(.\pprorato ) 
l11lan10 si far:\ la votazione a ~quitlinio segr<'lo pel 

ll~lanciu tldl'eulrdla e per l'articolo addizio11,1le. Si la­ 
sccra11:10 apcrlt! k quallro urne per •1uei Senatori che 
polrel.l1ero 5,_.pr:iV\'cnirc. 
Il Se11atore Segretario, Ginori Ltsci J'a l'.•ppello 

nominale. 
Presidente. I si~nori srrulalori sono pre~al i tli rac­ 

co,;licrsi al morn<·11to, ond,• si possa pr1rnunciare alla 
fìn~ della setlula il risul\;ilo della \'Olazione . 

Prq:o i Sifnori Sena tori a prcuduc il I uro posto. 
Si p:1ssa alla ll'llura ilei Bilancio pas;ivo. 
Do lcllura d~i:li arlicoli di questo proi;f'llO di lt't?llC· 
e Art. I. La spesa del !legno per J'esncizio 18i0 è 

approvala nclia complcssirn somma di lire un ll'liliardo 
novantastlte milioni, Sf.ttecenlo \'entisei mila, cin4ueccn· 
tot nn la 1p1at t ro e C•'ll t. qua ra 11 tasl' Il<!, '.L. I, O'Ji, i:!li ,;,:1 \ 41) 
rqwr1i1a Ira i ,·arii Ministeri e capitoli secondo le an· 
n1·sse lJuclle. > 

• Ari. 2. L~ :somme assq!nale per le spese d'online 
eol olJhli:,:alorie, descritle nel!' elenco unilo alla pre­ 
sente 11 !!!(~, po,;sono essere 01!1 e passate senza preven· 
lirn aulur1aaiione. 

,. La rrn"laz 001! di q1u•stc maçgiori spese sarà pro­ 
po;ta di Parlamcnlo clln ispeciale progello di lrgge 
a prena tl1 i u~r· I' esc rei zio lici Ili la nei o. > 

J~; a1>e1 ta la di,cussione ~cnrrale sul Ililancio iias­ 
sil'o; risnhato pui ad ogui rispellivo Ililoucio di fare 
una disc11s,i,ine prevenliva. 

Se no·ssuno chiede la parola sulla .li>cu>sione gene· 
raie, lt·;;~o I~ 'L11Jdla rnpi1ul'1 prr capilolv. 

Avverto di h1·l 11110,·o i s:nnorr S1·na1ori che i Capi- 
1,,li si rilcrrnuno per appro\'ali 11ualora non si domandi 
la parola. 

/:'/rnco 1frllt Rpesè d'ordine e delle of,/diyulril'ie .~lan­ 
z1ate 11el Btl1rnc10 dt'i{a11110 l~~O, t/1 cui r rdatÌl'i 
fondi posso110 ult• epas8ar~i senza la p·c1•entit•a auto- 
ri~za.w101'e. ' 

Ministero delle Finanze. 

Debito Pubblico. 
C1rit11lo 

!;I e 17. ,\>s•'f!naziune 1wr r1•s1i111zionc di dept•sili 
not.111li (L0•11L"roli;1 e \',.n<•zia.) 

(Approvalo.) 

... 
, ... J '...- . '. 
u ~ 
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Capitofo 
29. Assri;nazione per restituzione di capitali infrut­ 

til'ni (Lombardia e V1·nni1.) 
( \ pprova lo. I 

Debito variabile. 

3ì. In teressi dei Uuoni ciel Tesoro 11~1 limite del 
capitale in circolazione autorizzalo. 

(Approvaro.) 
37. bi», Interessi sulle somme versate in conto cor­ 

rente col Tesoro dalla Società per la Hrµ;a 
cointeressata clPi tabacchi e da quella per la 
vendila di beni del fipµoo dltulia. 

(Approvato.) 
3S. Interessi alla Cassa dei d1,p11sili e prestiti sulle 

somme da essa versale in conto corrente colle 
finanze dt·llo Stato. 

(Approvato.) 
:rn. Garautie ed interessi alle Società r-oncsssionarie 

cli strade ferrale, ed a quella dei canali 
Cavour. 

(Approvalo.) 
40. Vincile al lotto. 
(I pprovato.) 

Ammi11i.1/razionr centrale - Speae 
di 9e11rrale ser1·i <io. 

11. Sprsc ili conunissivni e 1l'invio ili fondi erl altre 
occorrenti pcl pa~am1·n10 all'estero delle ren­ 
dile citi Debito pubblico. 

(Apprcvato.) 
Ammi11iRlra:in11r del lotto. 

80. Ag~io di esazione ai Hice,itori. 
(Approveto.) 

Ammi11istra~ione del Tesoro. 
8.-1. E111nl11rr11•11li ai ricevitori g•·nerali e circondariali 

n-ll» provinc> u.eri.liunnli. 
(Approvato.) 
Sì. Pa~arwnto di somma risultanti 1lai mandati nn­ 

nullati nel conto del Tesoro e reclamate dai 
creditori. 

(Approvato.) 
88. l\csliluzi1.ne di somme indebitamente versale in 

conto entrate rletla Direzione generale dcl 
Tesoro. 

(Approvalo.) 
91. Pentite per tolleranza in più nel peso e titolo 

delle monete. 
(Approvato) 

Ammillislra:io11r tiri Demanio t delle lasse 
wgli afT11ri. 

9G. A~~io di esazione ai c::ntaLili 
(Approv.do.) 
91. S11•sr, <li coazione e di liti. 
(,\ pprovato.) 

55 

Capilulo 
\!8. Hes1i1uiione di somme indehitnnentn percette. 
(\ J)proval•l.) 
105. Conlrihniioui fondiariè sui IJeni dello Stato. 
(Approvato.) 

:lmministl'azion' delle impoHte dirette, del calado, 
dei pesi e delle misure. 

11 fi. A~~io di esazione ai contaliili. 
(Ap11ro1alo.) 
11 ti. Spese di couzione e di 1 ili. 
(.\ppruvato.) 
111. l\imhorso ili •11111le cli partecipnionn sulle 11111lle 

censuari1•, ddlè quote incsi~1ùili delle imposte 
dirdle e dèlla sunat;1ssa imJ)Ml.1 Ml lPrrito­ 
rio manlov.ano per isp••Se di difesa e di di­ 
~a~na. 

(.\ pprova l•i ) 

A:IJ&llNISTR.IZIO:-;E DELLE GAilf:l.LE. 

Spese comuni ai diversi rami dell"amminislra:.ione 
delle [Jabel/e. 

1 ':!8. Spese di f;iuslizia P '1'1ute ili riparlo abli im­ 
piq;Jli ed invenlori sul prodollo delle con­ 
tr;,neniiuni. 

(Approv;1 lo.) 
t:.10. ,\~~io agli esallori fiscali dci crPditi arretrati 

~:ahellari 1wlle province lombJr1lo-venele. 
(Approvalo.) 

Dogane. 
135. R"slitui:one di diritti, rimborsi e depositi. 
(Approvato.) 
1:.16. Cornp•·n'o ai cnstrut1ori di na1·i in legno nei 

c..1111 il'rr italrani. 
(Appr.ivalo.) 

lJa :ili· conwmo. 
13i. Spese relati i e ~Ila riscos;ione del dazio-con­ 

s111no. 
(Approvato.) 

Sali. 

1 't2. Jnd~nnità ~gli spacciatori all'inr,rosso ed ai ri- 
v1·n1liiori dcl s<ik 

(Approvalo) 
1 n. Bonili1:.izioni <ii s;1latori di r•esci e formag~i. 
(.\11provato.) 

Tabacrld. 
151. CorrisponsionP. alla H··~Ì:l coinleressala dei di­ 

ri11i pPM·pili sui lai) 1cclii 1>slt!l'i in1rodolli 
dai pri1ali n1:1lc pruviuce so~gelte alla pri· 
,·ativa. 

(.\pprrivalo.) 
Polveri. 

153. Aia;io ùi esazione ai contabili incaricati di ri- 
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scuotere le imposte sulla fabbricazione delle Ministero d'agricoltura, Industria e commercio. 
polveri. 

(Appro1·ato.) .llarcliio. 
Sp,.sc diverse e straordinarie. 

Capitelo 
Hìt Rimborso di capitali dovuti dalle finanze dello 

Stato. 
(Approvato.) 
1i7. Spesa per l'aggio sull'oro relativa ai diversi 

p.1gamenli da farsi all'estero. 
(Apprornt••.) 

Serviz.io dell"Aase Ecclesiastico. 
180. A~gio d'esazione ai contabili. 
(Approv:1tn.) 
181. Contribuzione fondiaria. 
(ApJJr• vuto.) 

Ministero di grazia e giustizia e del culti. 
GiudiJ,iario. 

7. SpPSe di piustizia penale, indennità e sprsc di 
tra,;f,·rld ai meu.bri delle Corti dassisie ed 
ai ;;iurati, e spese pei giudizi d'interdizione. 

(Approvato.; 

Ministero dei lavori pubblici. 
Ferrovie. 

18. Rimborso allo Società delle strade ferrate e di 
navignzlone postale pei viaggi dei membri del 
Parlamento. 

{Approvato.i 
Tele9rafi elettro-maçnetici. 

22. Retribuzioni ad incaricali di uffici di 3a cate- 
goria ed a Iattorir.i in ragione di dispacci. 

!Approvato.) 
26. fl i m horsi, 
(Ap1•rovr1to.) 
2i. Pagamento a conguaglio dell'interesse garantito 

alla Società nel \el1•gralo sottomarino. 
(Appr(lvato.) 

Poste. 
3'.J. Premio ai rivenditori rfpi francoholli eil ai tito­ 

lari de;.:li uffici r!i 3a classe sui Irancohulli da 
essi venduti. 

(Approvato.) 
40. Ilimborsi alle amministr ezioni postali estere a 

pareggio dci conti reciproci. 
(Ap11rovato.) • 

Ministero di guerra. 
Servfai diutrsi. 

23. Spese di giustizia criminale militare. 
(Approvato.) 

llUnlstero di marina. 
Servi~ diversi. 

27. Spesa di l(instizia criminale militare. 
(Ap11rovato.J 
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Caritolo 
12 .. \g~io ai ricevirori , restituzione della metà 

d1·i diritti di marchio e quote agli impieaat] 
scopril<Jri 1•ll arrestanti. sul provento delle 
con travvenzio n i. 

(Approvato.) 

lnsrqnamento industriale e p1·o(essionale. 
I (ì bi.,, Propirw di esami ai;li insei:;nanti nq;li istituti 

lCtniCÌ. 

'.Appruv;1 to.) 
Esaurite J., spese di cui i relativi fondi possono ol­ 

trepassarsi '~llla la preventiva autorizzazione, 1erremo 
ali 1: speS•! deter nin.1 le. 

S' incomincerd1bc duJ ~liuisterO cJelJC finanzP7 ma 
non es,1:0110 presènle il signor ~linislro, si p~s:;erà al 
llil.rncio di un altro Ministero, se pure l'onorevole Mi­ 
nistm del:!! Finauzo non è rapprcsmrtalo, rome parcrn 
&l'esse i11L1•11zion1•, dal suo onon"·ul1• collega, il Mini­ 
stro dci Lai-ori l'ul.il.ilici, il quale prego dirmi se ha 
avula ')nesta faco:t:i. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Siccome forse 

vPrr;\ ri:li sl••sso, cr~derei si potesse cominciare dal 
llrlant:io dPi Lavori Puùùlici. 
Presidente. Perm<'lta, \'i ~arebl1e anche quello 

d··~li E,t,·ri, i;i1cchè ne vei;;;o presente l'ùnorevole Mi­ 
nistro. 

Com.~ ho dello, ;i ciascun Bilancio sarà aperta una 
discussiorw gPnerale, cominciandC\ dal ll1lancio def\li 
AITari Esteri. La parola è al senatore Mamiani. 

S1:nal'1re Mamlanl. Sole1·a negli anni ~corsi il hi· 
lancio passivo dP~li Affari Esteri non .:wlo non essHe 
defolcalo, ma qualu11que a~~iunt~ si proponesse cun 
r"~io11i plausibili, trova>a nelle due Camere facrle ac­ 
co0lienza ed a11prova;.io11t·, lauto senli1·ano ~ssc il bi­ 
sohno clic ha una giovine Nazione di farsi onorare e 

· rispdlare al di fuori. 
Qwst"auuo il 1lclto Ilibncio si presenta a noi per 

vcrit:'J non molto divPrso ria <J11ello del 1869, clacchè 
la di1Ter1.nza, Ira l'uno e l'altro, di cènlomi:a lire in 
meno pcl 1870, è giudi,'.ata apparente pili che eflct­ 
tiva. Ma rhi non sa, chi non a~pella rconomie mollo 
m3~;;iori'I rei l.lilancio de~li AITari Esteri parla>i di 
scemarlo alm1·110 di -100,000 lirr.; non piccola sottra­ 
zione rispellu alla <omma totale che va sui 4 e i 5 mi­ 
lioni. 

Ma ris.,nando ciò alla prossima trallazione dcl 
nuovo flrbncio, mi strin!(erò a dirP. d1e pure in q 1esto 
PSPrciziu del t SiO a\'verlo parecchi risparmi, i quali 
non mi rin:rancano runlo dello svanta,;do ~t•r"to alla 
no~lra <17.Ì<rn•• esteriore. Ne c.tert'1 u110 o du~ e~empi. 

L1 Lepziuue str~or1lin:1ria Ci11ese ha pur fìna1- 
1ben1e visilalo la nostra Italia, e sfa da,·t•trtJ la ben 
venuta. 

. ~ . 
,..., '.J 
\ '• . . ._, 
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~la prr poro che db v.1da stu.liando la fnl ilità 
naturale d«l nostro suolo, J., l1111;:lte coste marittime, 
la produzione 1!ellP s1>tr, 1Pcrl1i:1 fra 11C1i di parecchi 
secoli, e LI più abbondante ùi tutta l'Europa, rnara­ 
vi~liPrà Ps!r<!'liam1·111e di sentir dire che i concit­ 
ta ìini di ~brco Polo" risparmiano 00~i la spesa di una 
legnzione 11erma111!11le a Pekino. 
lo avverto il si:nile per la somma tenuissirna cl~­ 

putata a soccorrere lr• scuole italirne fuori d Italia, 
che vuol dire 11r.r tutto il mon.lo. 

E ~criì io 1·e~,;·> dilun~ar.,i Jkf r; ;e scuole le vive 
speranze concepite l'anno scorso ùi mai-;~iuri è mi­ 
gliori provve-limenti cii aiuti, ,,,,·ondo v-nne discusso 
e fermato Ir.r i due ~lin:stcri d•·::li .inari 1-:,teri e del­ 
l'Istruzione l'uliLlica. 

Nullarneno se tutto ciò è fallo in considerazione e 
in aspettazione del parel!giu (11arola ormai formidabile) 
bi.<ognerà d;irs1•11e pace; e allora tanto ma~~iormPnle 
converrà al Mi11isl,.ro degli Esteri di supplire abilmente 
con l'influ .. nza morale. 

Mi conceda pertanto il Senato di toccarne breve­ 
mente e solo in unn o due materie le quali, nr nostante 
qual111H111e pr1•orriq··azione e<:c111•1111i1·n, mai non d1•1·e 
il p::r.s1! din.enricar« un momento .<0!11, e il si~. ~l111i­ 
stro, rn1111 terio, 1irnc srm;ire d111.111zi ;dia 1111·111 ... 

Nei primi anni, o Si;;•H1ri, tl.,I nnorn ll1·~no d'Italia 
a me toc•:Ò la fortuna di sc•Jrt:•~re rui propri occhi, 
qu~nto cara ;.dun,;1•va r.i popoli la vista d1dla nostra 
handi1:ra, quante speranze Sl't·~liava, 1pi;rnli1 fit.lud. in­ 
fondeva. 

Del che cerc~ndo io la ragionP, rssen1lo i popoli in 
t;••n1•rale inl'i-lio~i e superbi, trol'ai che innanzi tulio 
il nume nostro cr<1 raceo11Jan·lato da cii) eh" noi rap­ 
prestintavamo, srnz:1 marchia 11t,ssu1ia, scnz~ i11finf!i­ 
rrll'nti ecl ipocrisi1~, tutto il nuovo rtiri110 enropro. Ecl 
allor.1 conolil>i che rappre,entare i pri11t'i1'ii rnn l1•altà 
seru11olo:-\a t: con non 1i1:li s1n1•nfifa pt·rse\-1.·r~nza, v:.de 
a1l 11110 :-;1:110 !orza rd 0111orili1 nwµµiure d11' non >i stima. 

Ora, io pos;o int"rno a cii> r<iH1·;.:r.1 rmi rol siµ11or 
Ministro cl1!gli Affari E,1 .. ri, .Ii 11011 a1•1·re a cnk o•:ca - 
sioui, e per q11a11to cl~ lui dip1 nd1·1'a, pm:tn in 1·om­ 
promrs~o i nostri principii. E anch'io In 3J>i'r111·0, 1• 101!0 ' 
come f1:cc!ro altri, cli 111111 al'crc stanziato nrl D1Iancio 
passivo neppure 1111 obolo prr ispedire o trntar di sp~­ 
dir1i ambascerie e m~s>a~;;i a l\1ima ed al Couci~io. 

Ciò itisdicev;1 a noi 111ù rhe a t]trnl11ntl'W altra ~fa­ 
zione, dacchil ci arroghiamo l'onor~ cli av1:r~ noi primi 
pror,larnata la li!H•rlà e l'indipu1de:iza reciproca fra lo 
Stato e la Chiesa. 
I fo lii poi concorrono a d:1r ra,;ionc ogni giorno 

di più alla nostr.1 Diplomazi~. 
C1·rl11 qua~unq11e spnie di missionP., ·~ poniamo non 

fo,s~ statJ re,pint.1, 1111;1lutHit1<' azioue e inlt'fv,,nto, 
co:u1·ito o rt.1 noi ''';•;11·;11am,·11l•'. o cl':1t..-or1lfl ri:i no­ 
stri alleati, t'fil non soJ.. improvl'iclo e ri)'u,::ianic c»l 
no;!ro dirillo puhb:iro, ma rlu1·ea !"ne prevedersi 
eh•.' sarrhb~ tornala opera affa:_[I> perduta. 
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La spirilualitd no11 ~oppnrta coa <ioni, la sapien:a, 
assoluta nnn ,,o;iporta consigli! s~Ivo che il (:11verno, 
a quc.>lo suo aitenimPnto, a 'JllP>la parte nef;~liva di 
sua politica, occc,rrc che ~~:;inn~a Id positiv~, apµlicanclo 
di mano in mano ai falli le massime da lui professale 
in cotale pro11osilo. r\è g'i sta ]>,·ne di cred1•re clic 
int.1rno ili ciò· l'~li ha bello e fornito l'ufficio ~uo. 

Che se noi manchiaml\, la Dio mrrcl·, dell'impaecio 
di un Concordato, aLbiamo ancora buona parte rima­ 
sl-1 in piedi della verrhia legislazione, mrzzo rri;ia t' 
mr·uo canonica, JLbiam1l anrnra molte sciocche paun·, 
moll" iracondie r rancori, ind1-~ni 1ro1ipo rii una N 1 
zionc illuminata e vol'liosa di chiudae una bella volta 
la 'i1:enda funPsta tlPlle pas~ionate reazioni. 

In altra sede parlamentare il si~nor Mini~tro con 
molta s~~~ezza nctava che il diritto comunP, intera­ 
mente e lcalmt!nle praticalo ha,ta atl assicurare qua­ 
lu1111ue fr~nd1i,;ia a q111lu111p1e ordine di cilladini. Pa­ 
role d'oro! ma il si11nor Ministro sa brne chi: il di­ 
rillu comune r.on allna ancr•rd presso ui noi certe li­ 
bertà che il ceto reli~ioso dinwntlcrebLe rier tutti e 
per si>, e cita i11 Csémpio l'Amc1 ica e l'ln.i;hilterra. 

Pu11i.11no pur~, e io noi disl'onosco, che qui si in­ 
trO!llf't la la lq:gc dcli~ opporlnnil~; mr1 io 1oglio al­ 
mcuo 1 hc sempre si ttnda ver.;o la mela, e l'acco­ 
stia1110 di q11ali:he pa,so ogni giorno, e tale ~Ila non 
Vdda pn una v·a e tait! altro per una contraria. 

l'oniamn, o Si~nori, n1·lla pi1·nezza d..I tnrto i JlOstri 
avn:rsari; ciò solo ci darù garanzia, ci dar;\ sirnrezza 
in mnzo alla grave prrturh 1zione ùdle coscienze, che 
fra poco si farà pii1 p1ofonùa e forse anche irrepa· 
raLile. 

SelibenP, da parrcchi Senatori mi si \Wrà domnn· 
1lando tli rin~li co>cienze discorra io, <lacchè per vero 
nelle prrocrupazioni l'il'P t' 1l11rPVoli rhe ha suscitalo 
il Coni:il10. l'Europa, o a torto o a ragione, accusa con 
me1·a1i!(lia l'indi!T1·renza deµl1 ll:iliani. Md r1u1•sti non 
s,. ne inquiet~no: ~i me1avii;liano anzi dell'inutile tra­ 
vagliarsi tl•~li altri, p•·rocchè sono prrsuasi e fu­ 
rono st'lll!'l'C m:1i, tla Danl" a Ca,·our, che og11i rifor­ 
ma s11Sta11zialc i' im11o>s;bilc a sperare, impo,,ibilc a 
co11st'~11in·, in sir.o a d1" l(l'111lcressi temporali r, ~li 
inlt·rc<si princiµeschi fìcr.1m1·11te la comh,1ll<1no. 

~la ,.1i .. ,·d1i1 >ia di ciò, il Go~nno non dt~r, rima­ 
nr-rsi eµli indilT··reule ed inoperdnte. Ai'pdrlicne a lui, 
0 Si011ori, di f,.111·i11cere la J'i:11.ion1! • he, pPr 1enire a 
capo de' nostri nohili clesidtri, ani una sola via di­ 
schiusa, u11a sola dti1·al'e, unf sola l··;;i1ti111a: mostrare 
a tutto il mondo ci,ile Ct>ll una lun~a serit! di f.1tti, con 
i:ro"'' c111arrr pa~atrpri1n,1 (m1 si;i lecitoco;i I arlarP),che 
in mnzo a nessuna i:;rnte, in nfssun pa·r~e, l'a11[c,_ritA spi­ 
rit1iale 1·iH~ più sam1 eJ inviolabile, )'iit pa·irona di si>, 
più sovrana 11ella j'il'n1 zza 11e'p1 o1 ri uftici r diritti, rl'1anto 
no·lla p:ilria no,lra. Si sve~li, si coltivi, e l'•'r o~ni 
di:ve si propa,:hi coll.'sta persuasione, e l'arduo pro­ 
blema si aodrà bel bclln, e per se medesimo risol­ 
ve1.do. 

1 
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Ora, senza trarmi fuori della materia, toccherò di 
rolo d'un altro fatto importante. Dalle carte deposi­ 
late or fa qualche giorno in quest'Aula Parlamentare, 
io raccolgo che nel caso tanto lacrimevole del .Conte 
di Boy) noi non abbiamo mancalo di pronto ed avve­ 
duto consiglio. 

Pure l'Inghilterra, io noi ne.io, vi apparisce assai 
più attiva, e direi più inlrametlente: forse la cosa va 
co' suoi piedi, stanteehè da un lato l'Inghilterra, in 
Yirtù dei trallati, è in Grecia una potenza protettrice, 
e dall'altro il Governo Ellenico è legato alla Gran Bret­ 
tagna da gratitudine particolarissima; ad ogni modo, 
il sangue e la vita del npstro rappresentante valgono 
quanto quelli dei rappresentanti stranieri quali che 
siano, ed ho ferie che m i non sopporteremo che al­ 
cuno invochi come suo privilegio quel Civi1 roma11u1 
mm che un gran Ministro attribuisce alla propria Na­ 
zi··nr, Ilo fede similmente che il principio del non 
intervento pr1 Iessato da noi con gelosia estrema e ad 
ogoi occasione riconfermato, sarebbe tenui e; formo ed in­ 
tallo io Grecia 1IJ1la nostra Diplomazia dove qualche po­ 
tenza ne movesse parola, come fu mossa da parecchi 
giornali. 

Ciò di necessità conducemi a ricordare che da tre 
anm rimane sospesa una Convenzione fatta ed ese­ 
guita per appunto io ossequio i!i quel salutare prin­ 
cipio. 

Non sospeui il Senato che dalla mia bocca escano 
interpellanze inopportune e indiscrete. Ma, Signori, il 
silenzio io cotale materia noo può essere mai cosi 
lungo, non mai così profondo, e quasi a dir sepolcrale, 
da somigliare all'Incuria ed alla dimenticanza. Della 
Dij1lomuia io non conosco naturalmente che gli atti e 
i documenti fatti di pubblica ragione: i secreti di Stato 
nè so, nè indovino, nè cerco; ora, io leggo nel ,l/uni­ 
lore di Francia, che l'lmperdlorc Napoleone, aprendo 
io perscna la Sessione Legislativa del 1861, cd ouem­ 
peranùo alle massime più accreditate e costanti del 
gius delle i:enti , pronunziava q~ste formali parole : 
Po11r nou1 la Co11venlion du 15 1tplembruxi1te tant qu "elle 
ne 1era 1a1 remplacé, par un nouvel aete inlerna­ 
lional. Scorrendo io poi le pagin« del Libro Verde, 
comunicalo a questo Consesso, leggo negli Atti ufficiali 
fr.1ncesi, e segnatamente nel dispaccio del 31 ottobre 
1868, vi leggo, dico, rinnovata , ripetuta e riconfer­ 
mata la solenne dichiarazione della Corona di Francia. 

Né mi fanno caso le notabili mutarioni sopravve­ 
nute colà alla legge fondamentale, e il nuovo indirizzo 
~he vi piglia la cosa pubblica. Nessuno di noi ignora che 
1 trattati e le convenzioni non dipendono, la Dio rnercè, 
d_al mutare dei Ministri e dPgli ordini interni, mas­ 
sime se i cambiamenti procedono per le vie legali e 
Solto i medesimi Capi e moderatori. Solo le scompo­ 
lte e violenti rivoluzioni pretendono di spezzar con 
l.t rona i patti e i doveri internazionali. 

Posto ciò, e consentendomelo il Senato, io mi strin­ 
gerò a chiedere al Signor Ministro . degli E~teri, se 
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dopo gli atti e i documenti da me ricordati e citati, 
ne siano inlervenuti al1ri con vir1ù e valore oflìciale, 
i quali rinneghino e smentiscano i 1•rimi o in tulio od in 
parte, ovvero le cose rimaogaoo tuttora nei termini 
che ho definiti. E senza aggiungere altro, aspetterò le 
parole del Signor Ministro, dove egli creda di volere 
e potere rispondere. 
Presidente. La parola è al Signor Ministro degli 

Affari Esteri. 
Ministro degli Atrarl Esteri lo ringra,;io l'il­ 

lustre oratore elle ha cat1ivalo sinora l'allenzione dl\l 
Senato, di aver voluto apµrovare alcuni degli alli della 
nostra politica esti-ra. Gli sono prato sopratutto di 
aver voluto coll"au1orita che gli sp~lta , e colla sua 
elo.1uente parola dar.i il suo suffragio alla contloua te­ 
nuta dal Governo Italiano in occa~ione del Concilio. 

Certo, o Si~nori, il G"verno Italiano non poleva 
(l'onorevole Senatore Mamiani lo ha a buon dirit\o 
ass~rito) rimanere indifferente din~nzi agli alti pro­ 
blemi sollevali dalla riunione in Rom~ di un'Assem­ 
blea di lutti i Vescovi tlel mondo cattolico; ed io credo 
che il Governo non si è scostalo dal prullramma, che 
lestè l'onorevole oratore tracciava, quando, rimp<•tlo a 
questi problemi, ha sei:ullo la politica che gli veniva 
indicata e dalle nostre liberali tradizioni, e dai prin­ 
cipii, che abbi~mo cosl~ntemente professalò, che gli 
era tra•:ciata dalle necessilà stesse d..tla situazione. 

Questa politica, o Signori, si ridssume nel rìspel!Are 
nella libertà del Concilio la libertà della Chiesa e della 
coscienza, e nel riservare i diritti dello Stato rispetto 
a qualunque deliberazione del Concilio, e nel riservare 
i dirilli della società civile guardiana della libe1·là di 
lutti. 

La nostra condotta era, io credo, confor~e alla dis­ 
posizione chiaramtnte manifei;lala dalla pubblica opi· 
nione io Italia, perch•\ io pure <livido la generosa 
fiducia espressa dall'illustre oratore, e crerlo ferma­ 
mente che il suolo d'Italia, checchè se ne dica, sia un 
suolo propizio a tulle le I i berlà. 

Noi, o Signori, che avevRmo costantemente profes­ 
sato il princi11io della distinzione rlalla Chiesa e dello 
Slato nella definizione delle loro reciproche e speciali 
competenze, noi che ci appresti~mo a declinare, occor­ 
reudo, qualun11ue ingerenza dell'autorità ecclesiastica 
fuori dei suoi l~i;iltimi confini, non potevamo cerio 
intervenire nella definizione dtì dogmi e nella enun­ 
ci;izione delle dottrine religiose, nè affermare, alla no­ 
slra Yolla, la competenza dello Stato in materie che 
appartengono al dominio delld fede e della coscienza. 
Noi forse meno ù'ogoi altro potevamo arrigliarci ad 
un partilo, col quale pAresse che volessimo diminuire 
o disconoscere la libertà del Concilio, noi che abbi~mo 
sempre offerto alla Chiesa e a Roma la libertà, siccome 
la grdnde formula in cui possono felicemente conci­ 
liarsi i;li a\luali antagonismi. 

Dal giorno in cui, o Sig11ori, io ebbi l'onore di fare 
in un altro recinto una dichiarazione simile a questa, 
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nulla è intervenuto che potesse modificare la nostra 
situazione. 

Gli altri Governi si sono pure astenuti da qualunque 
allo che costituisse un diretto intervento dello Stato 
in seno al Concilio; solo alcuni tra essi hanno ere­ 
·duto di fare udire ancora una volta la loro voce a Ila 
Corte Romana, per rappresentarle quali sarebbero le 
conseguenze civili che avrebbero potuto avere alcune 
deliberazioni conciliari, sia perchè contrarie alle leggi 
degli Stati, sia perchè contrarle ai concordati vigenti; 
sia infine perchè, modificando esse i rapporti interni 
della Chiesa, potevano per la forza delle cose modi­ 
ficare in avvenire i rapporti della Chiesa con lo Stato. 

Certamente, Signori, molle delle considerazioni svolte 
in quei documenti rispondevano al nostro intimo con­ 
vincimento; il Governo Italiano però si astenne da 
qualunque manifestazione, considerando lo stato dci 
nostri rapporti ufficiali con Roma, e perchè non po­ 
tevamo credere che i nostri consigli avrebbero ai:giunto 
alcun nuovo elemento di successo ai consigli degli al­ 
tri governi. 

L'onorevole conte M~miani, nel chiudere I& sua ora­ 
zione, ha toccato di un'altra grave questione, della oc­ 
cupazione francese in Civitavecchia e in altri punti 
riel territorio romano. 
lo confido che l'onorevole Senatore non vorrà disap­ 

provarmi s'io non credo ora opportuno l'entrare am­ 
piamente in questa grave questione. Mi basterà di ri­ 
spondere alla domanda che egli mi ha rivolto, 

Quando il Governo francese rinviò le sue truppe a 
Boma, in seguilo ad avvenimenti che io non ho il 
doloroso compito di ricordare, esso, e nei documenti 
diplomatici, e nei discorsi fotti dai Ministri dinanzi 
alle Assemblee, e per bocca dello stesso Imperatore, 
fece quelle dichiarazioni che l'onorevole Senatore ha 
teste riferite. 

Ora, egli desidera sapere se esse furono modificate 
da altri atti ufficiali intervenuti dappoi. 

lo risponderò in mo·lo formale ali' onorcvot« conte 
~amiani, che il Governc non ha ricevuto alcun' nltr;i 
comunicazione ufficiale dal Governo francese; e quindi 
noi possiamo e dobbiamo credere che nulla sia avve­ 
nuto nella politica imperiale che vacla al di là dei li 
miti di quelle dichiarazioni che il Senato conosce. Dirò 
di pili, che queste comunicazioni noi non le abbiamo 
provocate, perchè eravamo r.onviuti che una politica 
di aspettazione e di riserva ci fosse consigliata dalle 
circostanze. 

Dacchè il Ministero, cui ho l'onore di appartenere, 
prese la direzione della cosa pubblica, non ha creduto 
che le circostanze generali fossero tali da fargli re­ 
putare come opportuno il momento per sollevare una 
trauarìva ufficiale, trattativa clic oramai non potrebbe 
tssere più incominciata, se non per due ad essa un 
risultat., conforme ai nostri interessi, o per lo meno 
conforme alla nostra dignità. Abliiamo creduto che in 
tale stato di cose un! politica la 11 uale unisse ad una 

\ 

5~ 

ferma coscienza del diritto, una grande moderazione 
ed una grande riserva, fosse quella che meglio ci conve­ 
nisse. Ahbiamo creduto che una tale politica fosse ispi­ 
rala da un sentimento di dignità forse pili delicato e 
pi1'1 altero di quello che ci avrebbe spinto a moltipli­ 
care uffici diplomatici e _a ripetere sterili dichiara­ 
rioni. 

(Segni di adesio11e.) 
L'onorevole Senatore Mamiani ha parlato del [une­ 

sto caso della Grecia. 
lo lo ringrario <l'essersi fatto nel Senato, colla sua 

eloquente parola, interprete dei sentimenti di dolore e 
di raccauricciu destati in tutta l'Italia ali' annuncio 
della crudele catastrotc, di cui fu vittima il Segreta­ 
rio della nostra Leznzione in Atene, ;:iovine distinto 
per le qualità della mente e del cuori', insieme coi 
ciit.ulini inglesi suoi sventurati cornpagni. 

È dit'lieil1•, Siµuori, J"immal(inarsi Ull caso più ue­ 
gur) u1 commozione e di pietà; ecl io non posso ta­ 
cere l'emoi.ionP- che provai 1p1ando tra la currispon­ 
dPnza del nostro ~l1ui,tro ad Alfn(' mi l(iu11sero sol­ 
t'occhio le poche l111en cl1e il Conte di u .. vl, durante 
i giorni ddta sua cdtlura, riusci1a a far p;·rvenire al 
Capo ddla Lqrazione, per dargli le sue nolizi•i, e per 
for;;li con0scere le espressioni della sua ultima vo­ 
lonliJ. 

Leggendo quellf' parole calme, cor.1g~iose, rassegn;11c, 
che e~li tracciava in un istante in cui dinanzi alla 
sua mente passavano i nomi e I•: immagini di lutli i 
suoi cari, ho dovuto ancora una \Olla convincermi 
che nella bonlà e nella mite1za dcli' anim•t sta bene 
spesso il se~reto rli una ~rande e nobile forza. 

(Nuovi uoni di aduio11f-;. 
lo rinl(razio, lo rip"to, l'onorevol1• Senatore .Mamiani 

di essersi follo l'int~rprcle titilla puliblica emozione, per­ 
chè io pienamente co111·cngo con lui: quel sentim~nlo di 
solirlftl'ielà che proYJ nn par5e per la sorte di tulli 
i suoi fi~ti entro i confini e fuori dei confini della 
patria, può talvolta nelle sue manif,•slazi1Jni oltrepas­ 
sare quei li1niti ehe sono tracciati acl 1111 Governo dalla 
prude11za e dalla responsabilità; ma questo sentimento 
è pur sempre un argomento di forza e di onore p~r 
una Nnionc, e una guarrnligia di sicurezza e di ri· 
spello. 

lo confi,fo, o Si~nori, che dalla lettura dei docu­ 
menti che ho fatto rli pubblica ragione, voi avrete 
acquistato piena convinzione, che il nostro Ministro in 
Al··ne free quanto gli era possihile, •J11anlo P"leva 
esseri;li inspiralo dal suo zelo, dal suo dovere, e d;,J 
suo afTdlo. Il Governo, dal canto suo, non 11oleva che 
as~•·condare, clt•! agr!vo!are 'lllesta operosi lii, poichè nel­ 
l'impossibilità di prevedere o:;ni caso, ili apprnz.ire 
tulle le drrostanz.·, ~ltro non gli era dato che accor- 
1f.1re al suo rappnscnt.inte le più ampie f.1colt:\ perchri 
f.,sse r<ig~iuulo lo scopo precipuo, lo sco110 ur~cnte, 
11uello stopo che ci lusingavamo di ottenere, se le 
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nostre speranze cd i nostri sforzi non fossero andati 
miseramente foll1li. 

lo confesso, o Signori, cl.e sino ali 'ultimo momento 
non solo ho spento, ma ho creduto che i pri~iouieri 
avrebbero potuto riscattnre le loro vite, e che l'an­ 
nunzio d..\la loro fine non mi riuscì soltanto dolore­ 
sissimo, mi riuscl anche impreveduto. 

Qu.indo dunque il triste annunzio ci 1ierven11e, il 
prlrno dovere del Governo , innanzi di appi~liarsi ad 
alcuna risoluzione, !'fa di procurarsi tulle quelle in­ 
formazioni che ci permettessero di conoscere esatta­ 
mrnte, per quanto era possibile, tutte le circostanze 
che accompagnarono qne1 follo doloroso. Solo infatti 
in questo complesso d'informazioni il Governo poteva 
avere una norma per determinare la propria conii olla, 
in modo ch'essa riuscisse conforme a quello spirito 
ili equità, .,1 qual" non pntsva far velo neppure la nostra 
profonda, la nostra ll'giltima commozione. 

Queste informazioni ci avrebhero permesso di di­ 
stinguere 1('11·1!0 che nella dolorosa catastrofe poteva 
allribuirsi alla c,•Jpa o ;,Jl'errore .Je~li uomini, e qu«Ilo 
di cui non poteva incolparsi che la nefasta Iatahtà degli 
eventi. 

Era duopo innanzi tutto determinare, mercé queste 
inror111Jzioni, quale potern t•Ss(,l'l' la rcsponsab.lità delle 
Autorità gn·che o di qualsiasi dei loro ag-nii , poichè 
questa responsabilità , determinata con cquo , con im­ 
parziale giudizio, offriva, al tempo stesso, l'oggetto e 
il ~iuslo titolo di quella riparazione che eravamo in 
diriuo rii chiedere. 

Nel tempo stesso , o Signori, noi ci siamo posti in 
comunicazione col Governo lni;lese, perchè la solida­ 
rietà era naturale lra i due Governi come era comune 
la sventura, come era comune il rl~siderio di ottenere 
quelle soddisfo1.ioni d1e fossero ~iustc e legittime. 

lo avevo, sino dai giorni del primo annuncio, inca­ 
ricalo il vostro rispettahil« Collega, il Ministro del Il.e 
a Londra, di attestare al Governo- della Regina come 
il Governo P. il popolo Italiano, associassero in uno 
stesso sentimento di rimpianto e di dolorosa commo­ 
zione il nome ikl conte di lloyl a quello ùci cittadini 
Inglesi, che divisero con lui la sttssa sorte crudele. 

Il (:overno lngleoe ci mani[estò pure il suo de­ 
sidi,rio di manlenP.rsi in r:.pµorto con noi, per proce­ 
dere d'accordo in un comune appreu3mcnto dei fatti, 
per comuniearci la linl'a di condotta ~he ad esso sa­ 
rebbe parso conrnniente seguire, e le risoluzioni che 
avr,·bbe prese. 

Queste comunicazioni dei due Governi si sono finora 
praticamente tradotLe nell'azione concorde delle due 
Legaziùni in Atene, per ottenere fa punizione dei col­ 
pevoli e la ricerca leale e compiuta della veritù. 

Quanrlo, o Sip1ori; in un caso di questa natura si 
lra1ta di d~tnminare quali possano esser.i i reclami 
c~e un Go\'erno può fare ad un "liro, quando si tratta 
d1 determinar~ quale possa essere la resiionsaliililà di 
questo Governo, sorge più di una grave questione di 

diritto internazionale che è debito esaminare con animo 
imparziale. 

~la anche senza addentrarci in qu!>st' ordine di idee, 
anche nel primo sl;trlio delle informazioni che abbiamo 
pubblicate e che il Senato conosce, noi potevamo for­ 
muh~r. al Governo' Greco due 1lomande, con un dirillo 
che mi sembra incontrastaliile in questa come in •JU3· 
lunque simile circostanza. 

Gli ahbiamo domandato la pronta, energica, esem­ 
plare punizione dei colpevoli di questo alroce delitto. 
li t~overno Greco è interessato quanto noi anzi più 

rii noi a che non solo abbiano la meritata pena i ma· 
snadicri catluti in mano dclld giustizia, ma sieno in­ 
seguiti, raggiunti anche qt1elli rlie poterono finora sfug­ 
gire, e sieuo rintracciati e cnlpiti dalla legge i loro 
complici, poiché da più di un indizio appare che dei 
!·omplici vi ,;irno. 

Inoltre o si~nori, noi abbiamo domandato un' in­ 
chi1·~ta severa, completa su tutte lr. circostanze che 
nc1:omp~gnarono il follo di Maratona, e sulla condotta 
dell' Auturi1i1 ;:rechc, poichè se ila questo esame fosse 
result~ta la colp~ di alcuna Autorità, certamente era 
giusto che a qu~sta colpa corrispondesse una ~deguata 
riparazion<'. Noi ab!Jiamo domandata l'inchiesta per­ 
chè l'invi:sti,;azione della condolla delle Autorità poteYa 
uscire dalle allribuzic,ni tlei magistrati ordinari. 

Di più, o Si<!nori, dall'o~gelto e dai limiti del pro­ 
cesso fatto ai masnadieri di Maratona, possono rima­ 
nere cstr~nei alcuni falli i quali sono pure connessi 
con quello stato genHale di cose, di cui la catastrofe 
che deploriamo non fu che un lugubre episodio. 

Il Governo e il popolo ellenico debbono tssere i pri· 
mi a desiderare che questa ricerca sia ampia, com­ 
vieta, alacremente condotta, perchP. essi sanno di quali 
accuse è stato fallo segno il ll'ro paese, ed es•i deb· 
bono volere che la luce si11 intera, perchè una ingiu­ 
riosa respons3bilità non si estenda oltre i limiti del 
vero e lici i;iuslo. 

Chiedendo al Governo Ellenico, prima di formulare 
un ~iurlizio definitirn, di procedere in queste ricerche 
di cui r.i riserbammo di s1:i;uire attenhmente le fasi 
e rii apprezzare le conclusioni, io credo, o Signori, 
che il 1:overno Italiano non è uscito da quei limiti 
che ci erano testè tracciali dall'onor. Conte Mamiani. 

E quando, o Sii:nori, noi saremo chiamali a giudi­ 
care il complesso dei falli e delle circostanze, qu1n­ 
do saremo chiamati a dedurne le nostre conclu­ 
sioni nei nostri rapporti col Governo Ellenico, 1 me 
sembra, o Signori, che noi possia1no già intravedere un 
pru~ramma di condotta in quelle nobili parole che l'e­ 
mintnle uomo di Stato che dirige la politica estera 
rlell' Inghilterra, rivolgeva, non è molto, al rappresen­ 
lant~ del ljoverno Greco in Lon1lra. Egli diceva : Sarà 
di qualdui conforto per il Governo, se la sorte crudele 

I dei suoi concittadini po1rà se1inare la ~ala di un mi­ 
glioramento nelle condizioni interne della r;r~cia, ai cui 

! :'l:. 
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destini l'Inghilterra ha sempre posto il più vivo inie· 
resse. 

Sappiamo poi bene, o Signori, per amara esperienza, 
come sia dif!ìcile il guarire certe piaghe che sono il 
triste retaggio di condizioni sociali, che ebbero la loro 
origine in nn doloroso p-rssaro. Si può dire che le na- 
1.;oni, al pari dei prigionieri, portano le lividure delle 
infrante catene. 

Ma queste piaghe, o Signori, si riesci! a guarirle, 
non transigendo mai, e mantenendo sempre viva una 
energica e perseverante volontà, 

Perché quando un paese lascia che queste perturba­ 
zioui sociali durino quasi a guisa di tradizioni, quando 
invece di mantenere sempre viva contro di esse la pro­ 
testa della sua coscienza morale, si rassegna a convi­ 
vere con esse, giunge il momento in cui una sventura 
improvvisa, come quella di ~laratona, assume per qu-l. 
paese tulle le proporzioni e tutti i pericoli di una 
sventura nazionale. 

lo credo, o Signori, che non posso dar miglior prova 
della nostra sollecitudine per la Grecia che pronun­ 
ciando quest- parole; poichè ogi;idì nessun popolo può 
1lreten1lere ad un largo e fecondo sviluppo di vita na­ 
zionale, se non ha favorevole la grande opinione r1 .. 1 
mondo civile. L'impresa che questa opinione addita 
imperiosamente alla Gr.•cia, non è agevole certo, ma 
confido ch'essa non sia superiore alla sua energia mo­ 
rale, come credo che non è superiore all'energia mo­ 
rale di un popolo che vo1;lia veramente rigenerarsi. 

Confido, o Signori, di avere con questi schiarimenti 
soddislatto ai desiderii dell' onorevole Conte ~lamiani, 
e di avere, come meglio per me si poteva, risposto al 
pensiero che lo mosse a far intendere ol:!:;i in Senato 
la sua eloquente parola. 

(Vivi segni di approvazione.) 
Presidente. La parola è al Senatore Mamiani. 
Senatore Mamla.nl. Sebbene le parole d .. ll'onor-- 

vole signor 1liuistro fossero addirizzate ad illuminare 
il Senato sopra importantisximi falli, nullameno io mi 
reco ad obbligo di ringr;1ziarlo in mio nome e persona 
ili essere con tanta schiettezza, con tanta chiarezza 
venuto incontro a'miei d.:siderii e aver soddisfatto alle 
mie domamìo insino là dove era possibile a lui di 
giungere. 

Mi cornpia-cio che tutti i particolari da lui mani­ 
Iestati intorno al lacrimevole caso del Conte di Iloyl 
confermino il mio giudizio, che cioè la Diplomazia 
Italiana, in quel sl amaro e impensato infortunio, non 
ha nulla da rimproverarsi. Ali giova ancora di aver 
sentito dalla borea dell'onorevole signor Ministro che 
J'Jn~hil1Prra ha per noi mostrato in tale fran~t>nle 
quella dr.ft>renza che è ronven~rnle atl una i;rande e 
amica Nazione, lrornndosi ~on noi involta nella stessa 
sventnr:. e nrlla stessa difOcoltà di ollenerc convene­ 
vole ri1rnrazione. 

Lo rin~razio poi per le parole gc·nerose rhe ha ri­ 
volto alh Grecia. Certi dolorosi accidenti, che pigliano 

\ 

talvolta l'aspetto di danno ed offesa pubblica, non de- 
1·ono mai farci dim~nticare a un tratto il passalo e per 
la Grecia particolarmente farci dimenticare la gran­ 
dezza antica di lei, ciò che la civiltà europea le deve, 
ciò che siamo oblili;;ati almeno di compensare con 
l'alTello e augurandole ogni ben~, ogni ampliazionP, 
ogni gloria. 

Quanto alla Convenzione colla Francia le parole del­ 
l'onorevole signor Ministro sono state al certo molto 
riserbate e concise. Nondimeno io son lieto che quelle 
brevi e circospette parole abbiano riconferm .. to le mie 
s11cranze, vale a dire eh~ ltl cosi! rimangano ni:lla con­ 
dizione, appunto che io d~lìniv1, desumendola con p. 

sa ttezza dagli atti, e dai documenti fitti di pubblica 
ra~ione. 

In quei documenti, per dirlo di volo, si accenna in 
ultimo ad una !lpinionl! sini;olare, cioè del far diren­ 
.Jere dallo slato nostro interiore il •ornare alla eaecu· 
zione dei palli, e dei dovui internazionali. 

Sopra di tiò io mi ralle~ro chll una serie non breve 
di impotenti conati, e di sterili congiurazioni, abbia 
ila qualche tempo fallo maniffsto e palentll a tutta 
l'Europa, romll la lriçge statutale e come l'ordine pub­ 
blico siPno tanto vigorosi e integri ap)'.lresso di noi, 
quaulo in qualunque altro regno dei mep;lio governati, 
e dei pili civili. 

Senatore lllenabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ih la parola. 
s~natore Menabrea. Signori, io mi crerlo in debito 

di ringraziare il signor MiniSLro degli AfTui Esteri 
1\elle chiare, e leali s11i,gazioni che egli si è compia­ 
ciuto di dare sul contegno del Ministero rispetto al 
Concilio, e ri,petto alla Convenzione del 18tH 
lo veggo con piacere che il 3istema, che ha creduto 

rlover seguire il si~nor ~linistro in queste llra,·i que­ 
stioni, non si discosta dai principii che aveva adottato 
il Ministero del quali: ho avuto l'onore di far parte. 

Rispetto 11 Concilio, Signori, noi abbiamo preso per 
massima l'indipendenza e la libertà r~ligiosa; ed in 
virtu di questo principio, abbiamo credulo di donr la­ 
sciare libt>ra faro!ta ai \'esco,·i di recarsi a Roma, onde 
prentlere parte al gran1\e Consesso cdllulico. Ma con 
questo il Goveror1 certamente non intendeva di aLban· 
.to11are i suoi di ritti, ~ se da una parte intendeva 
mantenere la libertà religiosa, 1\all'altra si riservava 
di difendere i diritti dello Stato. 

È rincrescevole certamente per l'indipendenza del 
Concilio che la irres1wnsabililà tlegli alti del Governo 
Pontificio sia tutelata da una forza straniera; ma qua­ 
lunque sia il risultalo che possa venirne, spPriamo che 
il Go,ernu sapr~ concili,1re il ri~pello alla lib1•rtà re­ 
li"iosa coi diritti rldlo Stato. Rdalivamente poi alla 
Conre11zi1111e del l81i.l, io non posso che ~pplHudire il 
Si~nor ~l111islro di non a1·ere fallo tentativi per met­ 
terne nuov~n:Pnle in dis".us~ione il ma11l1·nimrn10. Di 
certo, o Signori, noi abl1iamo a<l.·mpito a tutti i;Ii ob­ 
bli~hi che ci imponeva questa Convenzione; ora il di- 

j 
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riuc sta dalla nostra parte, mentre dall'altra sia il 
dovere. 

Nulla aggiungerò 1 queste poche parole che ho 
credute necessarie per ben stabilire la nostra posizione 
in queste due importanti rerterue, 
Presidente. Se nessun altro domanda Ji parlare, 

lr.ggerò la Tabella. 

SPESA ORDINARIA. 

Capitolo t. Personale del Ministero. 
!•I. del.le lr.gazio~i . I 
111. dei consola 11. . L 
id. 1legli iuterpreti: · 
di carriera e capi- Ì 
tani .li porto · 

l,Ot3,9:!ù t 

\Approvato.) 
Capitolo ~. Assegnamenti e indennità 

diverse. L. :!.CllU,~00 t 

(Approvato.) 
Capitolo 3. Spese d'ufficio L. ~5 000 • 
(Approvalo.) 
Capitolo .&. Spese segrete. L. \00,000 , 
(Approvato.) 
Capilolo 5. Spese dragomannali . L t .'iù,1100 > 
(Approvalo.) 
Capitolo 6. Spese di posta, telegram- 

mi e trasporti. . . L. 15tl.OOO • 
(Approvato.) 
Capitolo 7. Sonenzioni. L :!30,000 • 
/Approvato.) 
Capitolo 8. Pronigioni L. 15,000 > 
(Appronto.) 
Capitolo 9. Casuali . L. t(l(),000 , 
'.Approvato.) 
S~natore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Menabrea. 
Senatore Menabl'ea. Mi occorre cli fare una brave 

osservazione sulla Relazione della Commissione, nella 
quale leggonsi queste parole: 

< Sul Bilancio del t869, offre l'attuale un'economia 
di lire 108,f>.10: e se silfatte economie fossero bene 
assodate sarebbero tanto più apprezzabili. Le ragioni 
del dubbio risultano dalla l\elazione tlel ~linistro delle 
Finanze sulla situazione del Tesoro, nel!a quale vien 
detto, che per il Bilancio del 1869 del Ministero degli 
Affari Esteri è occorso un fondo di supplemento per 
lire 38 000 e che eravi da credere occorrere ben altre ' lire t00,000 per far fronte alla totale spesa dell'anno 
stesso, • 

Riscontrando queste parole col citalo llapporto della 
situazione del Tesoro. trovo in questo la frase seguente: 

• Il Ministero clegli Esteri offre un aumento di 
spesa di lire 38,000, il quale è giiì stato autoriaaato 
in via d'urgenza col R. D~creto del 19 agosto 186(1, 
e tale aumento resta compensato <la egual somma di 
economie, che ver.ne proposta sul fondo stanziato pel 
personale dei Ceusolati. Sul Bilancio stesso viene fin 

62 

d'ora previsto ancora necessario un maggior fondo di 
L. 100.000; ma nel chiedere un tale aumento di fondo 
il Ministero, al fine di non aggravar maggiormente le 
condizioni della finanza, propone una corrispoudente 
diminuzione in alcuni altri capitoli, e specialmente in 
•1uelli del personale, economia che esso spera poter ot­ 
tenere mediante il procrastinamento di alcune nomine 
nel personale della carriera diplomatica. > 

\" ede adunque il Senato che a vece di un aumento 
di spesa sul Bilancio del 1869, il Ministro delle Fi­ 
nanze nel suo R~pporto sulla situazione del Tesoro an­ 
nunzia che vi sani il pareggio, e cosi non vi sarà ec­ 
cedenza alcuna. A questo proposito io mi credo in 
debito di rammentare che dalla situazione del Tesoro 
cosiddetto risulta che il Bilancio del t868 presenta per 
il Ministero degli Affari Esteri un'economia di lire 
159,397 i5. 

Ma è d'uopo peraltrndi far rilevare un'inesauezsa che 
trovasi nella stessa situazione del Tesoro. Nd parlare 
dei fondi do i casuali, vi si dice che la somma appro­ 
vata pel t869 fu di 100 mila lire ma che la spesa 
si dovette aumentare di 30 mila lire e che la maggior 
parie di questo aumento è dovuto ai viaggi che fece 
il Presidente del Consiglio a Torino, Napoli, Alilano e 
Genova. 

Come vede il Senalo, questa è una questione che 
mi è quasi personale, e se fosse esalta l' annotazione 
surriferita, io avrei dovulo spendere nel t869 più di 
i5 mila lire in via~l)i. 

Ma da un documento autentico che io tengo, risulta 
al contr~rio che per i l'iagg! assai numerosi che io 
dovetti fari', sempre accompagnato d3 uno o due Se· 
grelarii, la spesa tota!" fu ili sole lire 5.!91,30. 
Il Senalo potrà così persuadersi che il passato Pre­ 

sidente del Consiglio fu assai più moderato nelle sue 
spese, e l'aumento richiesto di lire 30 mila sui casuali 
non puh, come fu detto, essere in massima parte at­ 
tribuito a caus1 sua. 

Consultando la situazione delle spese del Ministero 
degli ~steri a tulio il mese di ottobre i 86') io trovo 
che a quell'epoca si ~veva ~nrora disponihile sui foncli 
di quel Bilancio la sC1mma di lire 433,354, 48, oltre 
le somme in1angi!.i1li per stipendi, ecc. 

Le economie acctrt~te ammontavano a lire t6,5!l5, 8G, 
e sui casuali vi era ancora disponibile una somma di 
lire 4:1,3 75, 5.l. 

È hensi vero che al finire dell'anno una parte delle 
somme disponibili è impie~ata a chiudere i conti. Ma 
ciò nondimeno credo di avere lasciala la lìuanza de111i 
Esteri in assai buona condizione. 

Era debito mio il dare queste spiegazioni al Senato 
per proYJrgli che il precedente PrPsidenle del Consiglio 
non ave\'8 abusato della facoltà di Yiargiare, e che cerio 
non merilava l'annotAzione che t1li fu fatta. 

Di quPst~ cosa io non voglio certamente fare carico 
al Ministero, ma uri stato un lapjUI calami che ho 
credulo ~pportuno di rilevare;. 

tb 
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capitoli squittinio testè fallo, nessuno ha avuto la maggio- 
lOO,C100 ' ranza assoluta. I quattro che hanno avuto la magy,io­ 

ranzn relativa sono i Senatori: Cant~l:i voti H, Ca- 
!i,7·H, t:!O • valli 3~, Scialoia 25, Durando 18, quindi si deve fare 

la votazione di lullottaegio tra questi quattro nomi. 
Sono pregali i Signori Senatori ili preparare le schede 
mettendovi due fra questi quattro nomi. 

! (Il Senatore Segretario Manzoni 'f. fd I' appello no- 
:10,000 , minale.) 

j Avl'crlo ili nuovo i signori Senatori che domani si 
I terra seduta pubblica alle ore 2. 

Risultato dr Ila »otasione. 
Bilancio dell'entrata del 18~0. 

\'o tanti 77 

Pre!illdente. Proseguo la lettura dei 
Siamo al capitolo n. !l. Casuali. L. 

(Approvato.) 
Totale delle spese ordinarie . 
(Approvato.) 

Spue straordinarie. 
10. Assegnamenti provvisorii e di 

aspettativa . . . 
(Approvato.) 
t t. Indennità per spese di cambio 

ai regi agenti all'estero. 
Totale della spesa straordinaria. 

RIEPILOGO 

'.10,l)Q() • 

Spesa ordinaria • 
Spesa straordinaria 

Totale generale .. 

\,1H,HO • 
' :!!) 000 

i, 7x:l,HO • 

Presidente. Chi auprova questa ci!'ra totale ùd 
bilancio riel Ministero d~gli Atfori Esteri, sorga. 

(Approvalo.) 
L'or11 essendo tarda si rimanderà a domani la di­ 

scussione degli altri bilanci. 
Debbo intanto avvertire i signori Senatori che nello 

Favorev, i2 
Cunlrari :; 

li Senato adotta. 
Ai:~iunta ùi un capitolo al Hilancio dellentrata. 

Votanti 77 
Favorev. ~-i 
Contrari 3 

li Se nalo .uloua. 

La seduta i? sciolta, ore ;) e mPUO. 
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